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Rove re to

La commemorazione | A S.Ilario in tanti nel luogo del bombardamento

Ricordare le tragedie per tessere la pace
di Anna Maria Eccli

Uno svettare di cipressi
simile a preghiera circonda il
monumento che sorge sulla
sommità del prato in
pendenza. È l’altare con le
lapidi a fargli da ali; riportano
i nomi delle 18 vittime
straziate a mezzogiorno del
13 settembre 1944, nel
bombardamento di
Sa n t ’Ilario. Un avvenimento
tragico, a lungo taciuto e
ignorato, fino alla prima
commemorazione avvenuta
nel 2004 per volontà del
Comune di Rovereto, in
collaborazione con
l’Associazione Nazionale
Vittime Civili di Guerra. Ma
se allora le persone che
parteciparono alla cerimonia
furono nell’ordine della
decina, giusto i parenti delle
vittime, quest’anno il prato
di Via Tiella ha contato più
d’un centinaio di presenze;
al centro c’era lei, la figurina
svelta e vivace di Norma
Cescatti, unica
sopravvissuta, oggi
centenaria, salvatasi grazie a
quell’indole dinamica e
ribelle che quel giorno le
fece ignorare gli inviti a
nascondersi sotto ai tralci
delle viti assieme agli altri.
Accanto, le stavano parenti,
amici, e il giornalista e
scrittore Maurizio Panizza
che ne ha raccolto la
memora nel bel libro “96
anni di storia. La mia” e che 7
anni fa girò il documentario
“Come uccelli d’a rge n to”,
facendo conoscere a tutti la

tragedia di Sant’I l a r i o.
A celebrare la Messa con cui
ricordare l’o r ro re ,
l’ingiustizia, la pochezza
sovrana in cui, oggi come
ieri, affogano gli animi prima
ancora dei corpi, è stato il
cappellano degli Alpini della
Vallagarina, padre Nilo
Trevisanato, circondato dai
gonfaloni di Rovereto Città
della Pace, dell’As s o c i a z i o n e

«Dallo Spino alle Fontane -
cronaca di un’impresa che
portò l’acqua alla città»: è il
titolo dello spettacolo in forma
di reading itinerante, che
questa sera alle 18, in diversi
spazi della biblioteca civica
“Ta r t a ro t t i ” in corso Bettini,
lancia - come anteprima - il
RAM festival. Il reading è
costruito con documenti tratti
dagli archivi antichi della
Biblioteca. È realizzato a cura
del Gruppo teatrale “I
So t to te s to”, in collaborazione
con la Biblioteca civica stessa e
racconta un’i m p re s a
storicamente determinante, a
proposito di acque, che è il
focus speciale di questa
edizione del festival.
È il 1845, Rovereto compie
u n’impresa epica per i tempi:

portare l’acqua dalla sorgente
dello Spino giù fino in città.
Nasce così una canalizzazione
ambiziosa, le fontane
cominciano a zampillare… “e i
cittadini cominciano a
d i s c u te re ”, come recita la
presentazione dello
spettacolo. . “Tra discorsi
solenni, regole ferree, litigi da
lavatoio e vendite delle
fontane, questo reading
teatrale racconta la cronaca di
u n’epoca in cui l’acqua diventa
bene comune, non senza
qualche inevitabile baruffa. Un
racconto sorprendente, dove la
Storia scorre… proprio come
l’a c q u a”. La partecipazione
allo spettacolo è gratuita ma si
chiede la prenotazione dal sito
del festival. M.D.T.
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La storia dello Spino
raccontata in biblioteca

La testimone Le autorità con Norma Cescatti, l’ultima testimone

La cerimonia Il momento della commemorazione

Nazionale Vittime della
Guerra e dell’As s o c i a z i o n e
Arma Aeronautica, dagli
Alpini e da una
rappresentanza di
crocerossine. I sindaci di
Rovereto, Giulia Robol, e di
Volano, Emanuele Volani,
con la presidente della
Circoscrizione, Tamara
Lambiase, hanno depositato
la ghirlanda d’alloro ai piedi

del monumento. Fabio
Mattevi, presidente della
sezione di Trento
dell’Associazione Vittime
Civili di Guerra, ha
accoratamente invitato a
portare i bambini a leggere
quei nomi impressi nella
pietra, per conoscere
l’esistenza delle persone che
li hanno portati, per capire la
distruttività della guerra.
«La memoria non è solo
ricordare le vite vere che
stavano dietro a quei nomi –
ha detto Robol – persone in
carne ed ossa a cui
improvvisamente è stata
tolta la vita, per ragioni che
non dipendevano da loro.
Significa immedesimarsi in
ciò che è accaduto nelle
famiglie di allora, in queste
persone che forse negli
ultimi secondi di vita si
resero conto di quanto stava
loro succedendo, o forse no,
resterà sempre il dubbio, e
significa capire ciò che sta
succedendo oggi in molte
parti del mondo. Il valore
della vita è inestimabile, è
superiore a tutto. Questa
celebrazione non è un
esercizio formale di stile,
deve avere la concretezza
ordinaria di ciò che portiamo
avanti quotidianamente». Da
Lambiase, che ha ricordato i
100 anni di Maria Dolens, è
provenuto un accorato
appello: «Ricordiamoci della
pace, lavoriamo per la pace.
Dobbiamo impegnarci a
mantenerla, come siamo
riusciti a fare dalla fine della
Seconda guerra fino qui»..

© RIPRODUZIONE RISERVATA

. .

Il bando
Stanziati in totale 200 mila
euro per sostenere
i commercianti locali
con un’attenzione a giovani,
imprese femminili
e spazi vuoti da rilanciare

Rendere i plateatici del centro più belli e
in armonia con l’ambiente urbano,
aiutando i commercianti ad adeguarsi
alle linee guida comunali nonché a
quelle della Soprintendenza per i beni
culturali che presto potrebbero diventare
vincolanti. È uno degli obiettivi del bando
da 200 mila euro a sostegno delle attività
commerciali voluto dal Comune. Su
cinque categorie d’intervento, infatti, 50
mila euro sono destinati in via prioritaria
agli interventi di destrutturazione e
semplificazione delle installazioni
permanenti o pesanti, per incentivare
soluzioni più leggere. Non solo: per
l’adeguamento dei plateatici è previsto
un contributo che coprirà l’80 per cento
delle spese sostenute. «Vogliamo
accompagnare gli operatori economici in
un percorso di riqualificazione che renda
Rovereto una città sempre più
accogliente, bella e vivibile – ha spiegato
ieri l’assessore competente in materia
Michele Dorigotti in un incontro con i
commercianti –. Questo bando è pensato
per sostenere chi investe con
responsabilità e visione nel proprio

lavoro e nella propria comunità». «A fine
anno – ha ricordato Gianpiero Lui a
nome dell’Unione commercio e turismo
– scadranno peraltro le autorizzazioni
temporanee concesse nel 2020 e che il
Governo ha già fatto sapere non verranno
prorogate. La normativa sarà più
stringente e certe strutture come i vagoni
chiusi non verranno più ammesse.
Quella offerta dall’a m m i n i s t ra z i o n e
comunale è dunque un’opportunità
importante». Oltre ai plateatici, il bando
copre altre quattro categorie di

intervento: efficientamento energetico e
sostenibilità ambientale; accessibilità e
abbattimento delle barriere
architettoniche; riqualificazione estetica
e funzionale, compreso il ripristino di
vetrine danneggiate da atti vandalici o
eventi accidentali; innovazione
tecnologica e gestionale. Un’a t te n z i o n e
particolare sarà dedicata poi
all’imprenditoria giovanile (under 35) e/o
femminile, per cui sono previsti
contributi del 60 per cento (tutte le altre
spese saranno coperte al 40 per cento).

La commissione terrà conto della qualità
progettuale, della sostenibilità,
dell’impatto sociale e della
localizzazione dell’intervento. Sarà
attribuito un punteggio maggiore ai
progetti realizzati nei centri storici, per
incentivare la rivitalizzazione delle aree
più identitarie della città. Premialità
aggiuntive sono previste anche per il
recupero di locali sfitti, l’utilizzo di
materiali sostenibili, la valorizzazione di
produzioni locali e artigianali. Il bando
prevede che siano ammissibili tutte le
spese sostenute a partire dallo scorso
primo giugno e fino a ottobre del 2026.
Un ’opportunità per le imprese di
realizzare i lavori solo dopo aver avuto la
certezza che questi saranno finanziati.

Da.F.

I numeri
1.000
l’importo minimo
delle spese

12.000
la cifra massima
erogabile a ciascun
commerciante

200
i commercianti
aiutati finora
dal bando che
con il nuovo
finanziamento
arriva alla quarta
edizione

Promotori L’assessore
al commercio Michele

Dorigotti (al centro) con
la capoufficio attività
produttive Susanna

Bonisolli e Gianpiero Lui

Plateatici più belli, paga il Comune
Spese coperte all’80 per cento per chi si adeguerà ai nuovi criteri estetici

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE  AT 118379

Si rende noto che l’Agenzia Provinciale per gli Appalti e Contratti  ha aggiudicato il giorno 
24/11/23, su delega del Comune di Rovereto (TN), la procedura aperta per l’affidamento dei 
SERVIZI DI DIREZIONE LAVORI E COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE, 
NEL RISPETTO DEL DECRETO DEL MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 23 GIUGNO 
2022, DEI LAVORI DI REALIZZAZIONE DEL NUOVO POLO SCOLASTICO 0-6 PRESSO L’AREA EX 
ALPE DI BORGO SACCO. Progetto fi nanziato dal PNRR. L’importo complessivo dell’appalto è 
di  € 394.280,64. Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa ai 
sensi degli artt. 10, 16 e 17 della L.P. 2/2016.  Aggiudicatario: costituenda ATI SAITRE SRL con 
sede in Trento - ARS ENGINEERING SRL con sede in Rovereto (TN) – ING. GIAMPAOLO BONANI 
con sede in Rovereto (TN) - STAIN ENGINEERING SRL con sede in Trento - STUDIO ASSOCIATO 
S.A.I.C.A. con sede in Rovereto (TN) - ARCH. DENNIS PISONI con sede in Lavis (TN) - STUDIO 
ASSOCIATO ATS SERVIZI ING. FEDERICA ANDREIS GEOM. PAOLO SARTORI con sede in Trento. 
Ribasso offerto del 35%, per un importo complessivo pari ad Euro 256.282,42. L’avviso 

integrale è stato inviato alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea in data 22/08/25.

IL DIRIGENTE
dott. Silvano Librera
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